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De Gregori in concerto al Fillmore

n CREMONA Questa sera (ore
21) in Santa Maria della Pietà
una mostra fotografica ripor-
terà il pubblico a rivivere l’at -
mosfera mitica del Fillmore, il
locale di Cortemaggiore in cui
almeno un paio di generazioni
di cremonesi hanno trascorso
almeno una serata. L’iniz iat iv a
è un’anteprima del  Porte
Aperte Festival.
La mostra - firmata Antonello
Mori e Pier Paolo Ferreri —
racconta per immagini le sta-
gioni 1994-2005, quando sul
palco si alternarono Joe Zawi-
nul, Francesco De Gregori,

Patti Smith, Caparezza, gli Af-
terhours, Vasco Rossi, Michel
Petrucciani e molti altri. All’i-
naugurazione parteciperanno
Luca ‘Baz ooka’ Catullo, Tony
‘Fac e’ Bacciocchi, Romolo
Stanco ed Enrico Pighi.
«Conoscevo il teatro Astra di
Cortemaggiore da qualche an-
no — è proprio Pighi a ricorda-
re —. Vi avevo organizzato Ne-
gresses Vertes, Elio e Storie
Tese, Litfiba e Jan Gillan, ma
era chiaro che con la configu-
razione a cinema - teatro non
avrebbe mai funzionato, così
come mi era chiaro che senza

l’aiuto di persone esperte nella
gestione di locali non ce l’av r ei
mai fatta. Per questo mi rivolsi
a Umberto Capelli, Fabio Bor-
ghi e Luciano Quadri. Insieme
a Nunzia, mia compagna e so-
rella di Umberto, cominciam-
mo l’avventura. Poco dopo si
aggiunsero i ‘gemelli del rock’
Beppe Galli e Narcy Leandri».
Fu l’inizio di una stagione ma-
gica per gli amanti della mu-
sica dal vivo, ma anche di un
modo di stare insieme e vivere
gli spettacoli. Una stagione
che rivive da stasera in Santa
Maria della Pietà.

Res t au r o Puzzle San Lorenzo
Si ricompongono gli affreschi
Lo Zonta Club presieduto da Angela Bellardi ha festeggiato il ventennale con un progetto di recupero
Da settembre saranno esposti i frammenti provenienti dalla domus del Ninfeo di piazza Marconi

n CREMONA L’Ar cheologico
recupera un altro pezzo dei
dipinti del cubiculum. In San
Lorenzo sono infatti stati pre-
sentati alcuni nuovi restauri
di reperti provenienti da scavi
effettuati in città. E’ s tato
quindi illustrato ufficialmente
il progetto promosso dallo
Zonta Club Cremona per il
ventennale di fondazione,
ampio percorso di ricomposi-
zione delle pitture del cubicu-
lum della Domus del Ninfeo di
piazza Marconi. Quello appe-
na compiuto rappresenta un
ulteriore passo in avanti in vi-
sta dell'obiettivo finale: la ri-
costruzione complessiva del-
l ' ambient e.
«A cura del Club Zonta –
spiega Marina Volonté, con-
servatrice del museo – s ono
stati restaurati nuovi fram-
menti. L’iniziativa rientra nel
più ampio progetto che con-
sisterà nell’allestimento, ac-
canto a frammenti già recu-
perati, di quelli nuovi restau-
rati dai Club nel corso degli
anni. Verranno esposti insie-
me sui muri del museo per
dare l’idea di una parete com-
pleta». Il percorso quindi
prosegue di anno in anno, di
restauro in restauro. «Il risul-
tato finale auspicato, ma an-
cora molto lontano, è la rico-
struzione complessiva del-
l’ambiente. Quello appena
realizzato è un passaggio in-
termedio, ma che va in quella
direzione. L'idea è quindi di
non esporre singolarmente i
frammenti, ma di ricomporre
l’aspetto complessivo della
parete. Il materiale è tantissi-
mo e la volontà è quella di
continuare a lavorare per re-
cuperare questa parte signifi-
cativa della città romana».
Giovedì scorso in Comune è
stato presentato un volume

dedicato a questo scavo, men-
tre alla presentazione di ve-
nerdì hanno partecipato la
presidentessa del club cre-
monese Angela Bellardi, il
funzionario di zona della So-

printendenza ai Beni Archeo-
logici della Lombardia Nico -
letta Cecchini, la studiosa
Elena Mariani e la restauratri-
ce Chiara Ceriotti, le quali
hanno sottolineato l’imp or-

Cr emo n a
Domani il dvd
sul Viaggio
della memoria
a Mauthausen

n CREMONA Domani alle
17,30 presso la sala eventi di
Spazio Comune (piazza Stra-
divari), sarà presentato alla
cittadinanza il dvd ‘Vi agg i o
della Memoria’ aprile 2017 - Il
KZ di Mauthausen-Gusen
(Austria) organizzato dalla re-
te di scuole superiori, scuola
capofila I.I.S. “J. Torriani” di
Cr emona.
Le foto intense di Francesco
Pinzi si snodano sullo scher-
mo in un flusso che alterna
immagini dei luoghi del Me-
moriale, (così come sono oggi
conservati), ai volti commos-
si, intensi dei numerosissimi
giovani che sfileranno in un
interminabile corteo per rag-
giungere il Memoriale degli
Italiani assassinati, compresi i
quaranta deportati cremonesi
di cui saranno letti i nomi nel
corso della cerimonia com-
memorativa che ha chiuso la
giornata di visite ai due campi
e al cimitero militare degli Ita-
l i a n i.
Il dvd racconta con efficacia e
rispetto questo straordinario
ventiduesimo Viaggio della
Memoria, al quale hanno par-
tecipato oltre settecento cre-
monesi, soprattutto studenti
delle scuole superiori di Cre-
mona, Crema e Casalmaggio-
r e.
Si vuole così restituire al ter-
ritorio questa esperienza, an-
che attraverso le parole di al-
cuni studenti che porteranno
la propria testimonianza.

Cas almaggio r e Con la mostra ‘Ridefinire il gioiello’
libri, racconti e poesie diventano oggetti preziosi
di GUIDO MORESCHI

n CASALMAGGIORE Anche li-
bri, racconti e poesie possono
rappresentare la fonte d’ispira -
zione dei creatori di gioielli e
bijoux. Lo conferma la mostra
(aperta fino al 30 luglio) ‘Ride -
finire il gioiello’ ovvero ‘Indos -
sare parole preziose: 41 gioielli
d’artista protagonisti al Museo
del Bijou’ allestita presso la sala
Zaffanella. L’esposizione fa
parte delle tappe della sesta
edizione della rassegna ‘Ri d e-
finire il gioiello’ a cura di So n i a
Patrizia Catena. Al l’inaugur a-

zione l’assessore alla cultura
Pamela Carena ha rimarcato
che la mostra si sposa perfetta-
mente con la nuova funzione
d e l l’ex-collegio dei Barnabiti
che ai piani superiori ospita da
v ent’anni la biblioteca comu-
nale. Ha poi spiegato che si trat-
ta di gioielli realizzati con ma-
teriali non tradizionali, magari
di recupero, abbinati a pagine
ingiallite d’altri tempi e corre-
dati da brevi testi che svelano i
libri che li hanno ispirati. Il con-
servatore del Museo del Bijou
Letizia Frigerio ha anticipato
che la mostra risulterà molto

utile per le future attività didat-
tiche a beneficio dei ragazzi e
delle scolaresche, ma anche dei
disabili e degli adulti. «La no-
stra idea è quella di far vedere –
ha aggiunto Frigerio –il percor-
so che va dall’idea alla realizza-
zione dell’opera». Il conserva-
tore dell'istituzione cittadina
ha poi comunicato il progetto di
allestire nuovi corsi. Inoltre, di
concerto col presidente del-
l’associazione Amici del Museo
del Bijou Paolo Zani, Frigerio ha
invitato gli autori presenti a do-
nare qualche opera al museo,
ovviamente nella speranza che

quanto prima ci possano essere
gli spazi per esporre queste do-
nazioni in modo permanente.
Al termine dell’inau gu r az ione
è stata premiata con una cita-
zione particolare la collana fat-
ta di gusci di lumache rosa ‘Col -
lezione dei Calanchi’ della bo-
lognese Gaia Descovich che si è
ispirata al libro ‘Erotica & Ma-
t er na’ di Mariolina Ceriotti Mi-
gliar es e . Insieme agli originali
bijoux di ‘Ridefinire il gioiello’
il pubblico può ammirare an-
che le sculture della mostra ‘Li -
br idi’ di Chiò.
© RIPRODUZIONE RISERVATA La mostra Ridefinire il gioiello

Volonté, Bellardi, Manfredini, Ceriotti, Mariani e Cecchini

Anteprima Paf
Foto g ra f i e
dal Fillmore
in Santa Maria

tanza delle pitture traccian-
done i contorni anche a livello
tecnico. «Stiamo coinvolgen-
do tanti soggetti – conclu de
Volonté –. Ciascuno fa la sua
parte per dare una mano al la-

voro e questo è un fattore im-
portante». Soddisfatta anche
la presidentessa Zonta Angela
Bellardi, che aggiunge: «An-
che quest’anno abbiamo vo-
luto offrire un restauro. Al
momento parliamo di un pez-
zo piccolo, in quanto i tempi
delle restauratrici, con anche
l’impegno del libro su piazza
Marconi, erano stretti. Il pro-
getto non consiste solo nel re-
stauro del singolo pezzetto,
ma abbiamo voluto esporre
tutte le parti restaurate sia da
noi che dagli altri club e anche
pezzi ancora da recuperare
per mostrare cosa c'è e cosa
c’è ancora da fare. Quello di
ricostruire l’ambiente è un
sogno. Intanto a settembre,
con dei magneti applichere-
mo alle pareti del museo ar-
cheologico i pezzi restaurati,
ponendoli in sequenza così
c o m’erano nella domus. Si
tenterà di ricostruire il fascio-
ne in alto e la colonna». Un
modo, per non perdere le ra-
dici e l’identità proprie della
città. «E’ giusto riportare alla
luce opere come queste e per
noi occuparsi di un progetto
simile rappresenta uno sti-
molo. Come Club stiamo por-
tando avanti un percorso plu-
riennale: anche in futuro una
parte dei nostri fondi sarà de-
dicato al restauro di altri pezzi
che, su consiglio della restau-
ratrice, andranno ad inca-
strarsi con quelli che già ci so-
no. Zonta ha una mission di
natura sociale rivolta alla pa-
rità di genere ed ai diritti della
donna. Ma per i nostri ven-
t’anni abbiamo deciso di of-
frire questo intervento, a ca-
rattere culturale, che dal no-
stro punto di vista ha un va-
lore significativo per la cit-
tà».
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La presentazione del restauro Alcuni dei frammenti già restaurati


